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Premessa 
 
 
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 
 
Esso  è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento 
dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori 
di manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico. 
 
La documentazione ad esso  allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche 
non specificatamente manutentivo. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I  – la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 
 
CAPITOLO II  – l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali 
le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
 
Sono allegate se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le 
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi; 
 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a)  utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 

necessari e la loro periodicità. 
 

CAPITOLO III  - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente  con tutte le informazioni necessarie  al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 
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Dati identificativi cantiere 
 

  

Descrizione sintetica dell'opera:   Riuso parziale mediante restauro conservativo dell'Ex OND (Opera Nazionale Dopolavoro) poi Ex Enal sito in Vercelli a fronte su Piazza 
Cesare Battisti 

Data inizio lavori:   01/08/2012 

Data fine lavori:   30/04/2013 

Indirizzo cantiere:   VERCELLI 
Telefono: 0161/5961 

Collocazione urbanistica:   Centro 
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Risanamento del seminterrato 

L'ambito è logorato dall'umidità dovuta sia alla risalita per capillarità dell'acqua nelle murature laterizie fondate su un terreno argilloso sia 

per l'intasamento dei pozzi perdenti di cui è dotato il cavedio perimetrale la cui quota di base sia constatata superiore a quella del 

seminterrato. La Tavola Arch 04 è esaustiva al riguardo degli interventi indispensabili per sanare l'ambiente semi ipogeo fatta premessa di 

asportare la povera e logora pavimentazione di calpestio. 

La soluzione, evidenziata dai grafici, permette di dotarlo di una sottostante caldana di cospicuo spessore finalizzato a distribuire i cavidotti 

degli impianti (elettrici e meccanici) poi fatti risalire in tracce dei muri perimetrali onde non incidere i manti pavimentali, di notevole valore 

musivo, dei piani superiori. 

Si adotteranno i cosidetti “Igloo” con attenzione alla realizzazione dei condotti di areazione del vespaio che viene a costituirsi. 

Per l'altezza minima di 1,5 metri dei muri si dovrà costituire uno sbarramento chimico orizzontale ottenuto con l'ignezione di resine 

epossidiche secondo le procedure contenute nel “Disciplinare Descrittivo degli Elementi Prestazionali”. 

Sempre riferendosi ai contenuti del “Disciplinare” sovra citato si spalmeranno sulle murature, private delle malte ammalorate, intonaci 

aeranti. 

Il risanamento sarebbe tuttavia inficiato se non si ponesse fine ai danni causati dalle condizioni del cavedio di perimetro che dovrà essere 

sanato asportando gli intonaci ammalorati e filtranti, con sbarramento chimico e intonaci aeranti e con il ripristino dei pozzi perdenti. 

Il piano seminterrato, risanato, oltre che dalla scala interna, (oggi murata quindi da riaprire) e da quelle esterne sulla testata ad ovest, sarà 

raggiungibile dall'ascensore (guadagnato dai disabili dalla rampa a sud al piano rialzato) il cui sbarco sarà abbassato al livello della sala 

colonnata. 
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 Gli scarichi delle acque meteoriche. 

Le condizioni di degrado dovute alle acque piovane richiedono interventi radicali. 

Attualmente dalle falde del tetto confluiscono in una sorta di gronda realizzata contro il muro d'attico, nel dopoguerra, con teli e spalmature 

di impermeabilizzante bituminoso essendo logore e perdenti le lamiere zincate originali. Da codesta “gronda” le acque confluiscono negli 

scarichi verticali inseriti in tracce dei muri di cortina poi rinchiuse. Di “eternit”, poiché in parte perdenti, sono individuabili nei posizionamenti  

peraltro indicati in un disegno originale rintracciato in un archivio privato e di seguito allegato. 

Sulla Tavola Arch 04 sono disegnate le tipologie d'intervento: 

Restauro del muro d'attico e della sottostante cornice. Dotazione di gronda e di scossali di lamiera di rame. Riapertura dall'interno del 

fabbricato delle tracce d'alloggiamento degli scarichi verticali e sostituzione degli stessi con tubi di polimeri (gheberit). Convogliamento delle 

acque all'anello fognario esistente (quota -2,70 metri). 

B.3 Interventi al piano rialzato e scala d'esodo 

Come per il seminterrato e per il primo piano, il livello rialzato sarà interessato dall'inserimento dell'elevatore oleodinamico. 

L'accesso al seminterrato dalla scala ad OVEST, oggi murato, sarà riaperto. 
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L'elevatore sarà inserito fra le murature nella zona ad EST e lo sbarco del piano rialzato sarà raggiungibile con una rampa per i disabili dal 

retro dell'edificio. 

Peraltro la rampa d'acciaio sarà anche il primo segmento di collegamento verticale (quale via d'esodo) con il primo piano in quanto cucita 

con la scala metallica che porta a codesto livello e della quale sono leggibili lo svolgersi e le caratteristiche sulle Tavole costruttive. 

Come se ne farà relazione, i manti pavimentali saranno conservati, restaurati e lucidati. Gli infissi, irrestaurabili, saranno sostituiti. 

Le pareti interessate dalle tracce degli impianti e dalla sostituzione dei canali di gronda verticali, poiché in buone condizioni gli intonaci, 

saranno da stuccare con malte compatibili con gli stessi e da successive tinteggiature con pigmenti traspiranti. 

 

 

 

 Interventi al primo piano 

Sono gli stessi elencati per il piano rialzato ai quali, prioritaria, per l'importanza della destinazione, è la collocazione della grande “TECA” di 

cristallo della cucina della “Risoteca”. 

Un progetto a parte è dedicato alla stessa. 

Per realizzare un'intercapedine per la distribuzione degli impianti lasciando inalterata la pavimentazione originale, il piano di calpestìo della 

“TECA” sarà rialzato e unito da una pedana all'ambito dello sbarco dell'ascensore (ad EST) a cui è anche assegnato il percorso per i disabili 

che vi accedono dalla già citata rampa sul lato SUD dell'edificio. La pedana è collegata direttamente al vano adibito alle lavastoviglie. 

La cucina sarà alimentata da energia elettrica non escludendo il gas, tollerato, con opportune limitazioni, dai Vigili del Fuoco. 
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Il camino dei fumi sfocerà dal tetto, realizzato in inox coibentato a grafite, sarà, nel percorso fra le incavallature lignee, incamiciato in 

laterizio. 

Nel “salone” primi due di una serie mai realizzata, si impongono per monumentalità due grandi affreschi (forse tempere) celebrativi. Il 

restauro degli stessi non è parte di codesti interventi. 

 

Il piano rialzato 

L'accesso è dotato di scalini realizzati con grossi blocchi di Sienite delle cave biellesi che necessitano di riavvicinamento nei giunti di 

accostamento. 

Oltre l'infisso d'atrio il pianerottolo e le pedate della successiva rampa sono realizzate con Ondagata, le alzate con Rosso Levanto, le cornici a 

pavimento e l'alto (h. 15 cm) battiscopa con Chiampo Viola. 

Sulle colonne e sulle pareti le fodere marmoree (dell'altezza di 1.95 cm) sono di Bronzetto di Verona (le cui cave sono da tempo esaurite). A 

coronarle in sommità una cornice (4 cm), come per i battiscopa di Chiampo Viola. 

Le piastrelle che coprono la più parte della superficie pavimentale sono di graniglie (legate a cemento) di marmi color ocra chiara. Le cornici 

che individuano i vari campi sono di graniglie di Nero Belgio come dello stesso marmo sono gli alti battiscopa. 

Tutti i componenti (marmi e piastrelle di graniglie) dimensionano 30 cm x 30 cm. 

Gli altri ambiti che confluiscono nell'atrio, emulano, in toni minori sia per qualità di componenti in graniglia, sia per decorazione, la soluzione 

musiva dell'invaso di accoglienza. 

Il salone del primo piano 
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Il “salone” dei convegni e delle feste (allora delle “adunate”) è dotato di una pavimentazione realizzata con componenti di 30 cm x 30 cm di 

Giallo Mori marmo di cave venete da tempo esaurite. 

Le cornici a cui è affidato il disegno musivo sono di Nero Belgio. 

Gli alti zoccoli (15 cm) di stucco pigmentato di nero. 

Anche al primo piano sia per gli altri ambiti sia per la scala attraverso cui si perviene dal piano rialzato, marmi, graniglie e disegno emulano, 

in toni più modesti, ciò che è stato realizzato per il salone. 

Interventi per la conservazione 

Da quanto descritto ai punti precedenti emerge evidente l'importanza artistica e storica dei manti pavimentali e la conseguente necessità 

della conservazione degli stessi. 

Una ricognizione su codesti ha accertato esservi assenti guasti e rilevanti mancanze materiche, mentre le poche e minute possono essere 

sanabili con tasselli di marmi uguali o simili agli esistenti. 

Ciò che dovrà essere particolarmente curata è la “levigatura” da effettuarsi con attenta cautela, trattandosi di opera musiva le cui componenti 

sono unite da leganti (cementi) dei quali le capacità di coesione possono essersi degradate nel tempo. 

Il recupero con pulizia e resine protettive va esteso ai rivestimenti marmorei (colone, pareti e zoccoli). 

Con malta additivata e pigmentazione agli zoccoli di stucco. 

 

 Gli infissi 

Le finestre 
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Sono prive di avvolgibili ma dotate in sommità, all'interno, di un minuto cassonetto atto ad accogliere, arrotolata, una tenda di tessuto trattato di colore verde (di cui restano pochi 

esemplari) dotata di un meccanismo a sporgere sull'esterno a modo di visiera. 
È soluzione elegante che deve essere mantenuta per cui il cassonetto può essere conservato ed i meccanismi, ormai logori, dovranno essere replicati. 

Si adotteranno teli filtranti microforati di PVC armato con fibre di vetro termosaldate. 

Il colore dei teli sarà il più simile a quello dei frammenti di tendaggi ancora esistenti. 

È stato verificato come le ante delle finestre, di legno di essenza dolce alloggianti vetri semplici nei propri riquadri (all'inglese) siano, per evidenti degradi e dissesti, da 

sostituirsi. 

Pertanto i nuovi infissi dovranno esibire i seguenti requisiti: 

• legno della stessa essenza di garantita stagionatura 

• disegno uguale a quello degli esistenti in ogni modanatura 

• spessore tale da permettere l'alloggiamento dei vetri camera. 

Non potendo codesti essere inseriti in ogni lacunare della mosaicatura all'inglese il vetro camera unico (o suddiviso in parti) potrà essere insinuato tra la trama esterna della 

quadrettatura e un identico e combaciante pannello interno di facile rimozione. 

Si dettano altre caratteristiche vincolanti: 

• I vetri camera dovranno avere le caratteristiche dettate nelle “Disciplinare Descrittivo degli Elementi Prestazionali”. 

• La laccatura (con pigmenti di odierna generazione ed ecologici ad acqua) sarà di color bianco imitante l'antico ossido di piombo (biacca). 

• I meccanismi e le maniglie, dovranno essere uguali o “simili” agli esistenti. Devono essere categoricamente evitate quelle cerniere che affidano l'aggancio del telaio mobile a 

quello fisso a due semplici viti. 

• L'infisso, in ogni sua parte facendo riferimento all'inserimento del vetro camera e della cosiddetta “ferramenta” nonché delle maniglie, dovrà essere campionato in cantiere. 

Le grandi impennate 

Ad illuminare l'ampia sala al primo piano e ad evidenziare la monumentalità della fabbrica si aprono sulle grandi pareti a Sud e a Nord le alte finestrature che saranno dotate 

all'interno di teli filtranti microforate di PVC armato con fibre di vetro termosaldate, comandate elettricamente, di colore bianco o verde chiaro per coniugarsi con il colore 

dell'edificio. Codesta fornitura e montaggio fa parte degli arredi fissi e mobili a cui compete la “gara” separata. 
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Anche codesti serramenti (caratterizzati come per le finestre dello stesso piano di rosta in sommità) sono suddivisi in lacunari quadrati. 

Il degrado della sostanza lignea, l'esiguità delle dimensioni delle componenti rapportate alle dimensioni delle impennata, la necessaria sostituzione dei leggeri attuali vetri 

semplici con i più pesanti vetri-camera, sono motivazioni che esigono la sostituzione con un manufatto appropriato. 

Pertanto per i grandi infissi l'Appaltatore potrà adottare (a suo onere) un'anima portante in acciaio assegnando al legno il solo compito di foderatura. Al telaio metallico sarà 

affidato il peso delle lastre di vetrocamera. 

L'Impresa assegnataria produrrà e depositerà in cantiere le campionature delle parti più significative dell'infisso. 

Le porte di passata 

Nel “Progetto Definitivo” (“Relazione Tecnica Generale” e “Disciplinare Descrittivo degli Elementi Prestazionali”) le porte di passata sono connotate come rifacimento di quelle 

tamburate (e deperite) oggi in sito. 

Ma, avendo rintracciato in un archivio privato i disegni d'epoca delle originali, si decide il rifacimento di codeste. 

La descrizione delle medesime, di seguito riportata, è anche contenuta, quale premessa, nel fascicolo dell'”Abaco dei Serramenti”. 

Le porte interne 

Quelle originali (presenti nella memoria del più anziano degli scriventi) erano di consueta adozione durante il “ventennio”. 

Costituite da un telaio, montanti e traverse, che oltre alla funzione costruttiva si assumevano anche quella decorativa racchiudendo nei lacunari pannelli di compensato oltre che 

(per lo più in cimasa) lastre di vetro stampato. 

Solitamente di essenza dolce i manufatti venivano trattati con pigmenti naturali (in dialetto locale la cosiddetta “ruul” derivante dall'essenza del Rovere) per farli somigliare a 

legni più forti indi trattati con un fissante a stoppino. 

Come anticipato in premessa, sulla scorta dei disegni originali (1936) e verificato adeguato il costo previsto per le porte di passata, se ne decide la ricostruzione secondo gli 

schemi e i dati contenuti nell'”Abaco dei Serramenti” 

L'essenza del telaio sarà dolce (abete) i lacunari colmati con “medium density” e vetro di sicurezza in cimasa. 

Le vernici (a rendere i legni più nobili) saranno ecologiche adottando acqua quale solvente. 

Si rimarca (le connotazioni sono comunque elencate nell'”Abaco”) che le due ampie porte del salone al primo piano nonostante siano lignee dovranno avere caratteristiche REI 

120 e dotate quindi di omologazione. 



RISOTECA_ESECUTIVO Descrizione dell'opera 

 pag. 11 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Delle due esistenti, il varco verso sinistra (guardando a Sud) esibisce in cimasa alcuni resti dell'infisso originale. Il colore dei legni sarà adottato quale campionatura. 

La grande impennata d'ingresso verso la Piazza Cesare Battisti è andata anch'essa perduta e sostituita con un infisso di ferro che sarà dismesso e cambiato con la replica della 

porta-finestra (anch'essa da ricostruire) aperta verso Sud. 

Le porte che si aprono all'interno degli ambiti destinati ai servizi igienici e sulle vie di fuga ove gli sbarchi degli ascensori saranno tamburate, di essenziale disegno anch'esse 

verniciate con pigmenti ecologici ad acqua del colore scurente l'essenza dolce del legno come per gli altri infissi. 

Le porte antincendio d'acciaio (REI 90) saranno dotate di un colore che si coniugherà con i diversi toni di verde presenti nell'edificio. 

Le “bocche di lupo” 

Per il seminterrato, oltre alle finestre che si espongono sul cavedio perimetrale, furono realizzate le tradizionali “bocche di lupo” dotate di serramenti (ancora esistenti) fissi, 

pertanto finalizzati alla sola integrazione della illuminazione. 

Si sostituiranno (poiché degradati come la totalità degli infissi). 

Tutte le ulteriori informazioni sono reperibili nell'”Abaco dei Serramenti”. 

Una cortina di compartimentazione 

Dal piano rialzato dell'atrio dagli imponenti pilieri, si comunicava, salendo di poche alzate e attraverso il vestibolo dei servizi, con il foyer del 

cinema teatro. 

Nel progetto il passaggio è intercettato da una compartimentazione traducendosi nell'area dell'accesso all'ascensore per i disabili e così 

attivando la necessità di una ulteriore compartimentazione verso il sopra citato atrio. 

Codesta sarà realizzata con con un diaframma in cartongesso resistente al fuoco e una porta REI 120 a due battenti di 90 cm + 90 cm 

muniti di maniglie a spinta. La porta, omologata REI 120, sarà comunque assimilata nella forma alle porte d'epoca e realizzata in legni. Sulla 

scala esistente saranno fissate due ringhiere delle quali (la sinistra a salire dovrà essere in grado di accettare il montascale. 

      Frammento di disegno originale relativo alle porte di passata 

 Le tinteggiature degli interni 
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Le pareti interne sono intonacate con ottima malta di fini inerti e di calce aerea (“intonaci civili” era la dizione) tuttavia in alcuni lacerti 

necessari di integrazioni indispensabili peraltro dove si eseguiranno le tracce per i collegamenti verticali degli impianti e degli scarichi si 

adotteranno malte adeguate onde evitare cavillature o peggio enucleazioni dell'apporto. 

Del tutto impregnati d'acqua sono gli intonaci del seminterrato che dovranno essere asportati e riplasmati sulla muratura, risanata con 

iniezioni di resine, dotate di capacità bloccante l'effetto della capillarità per una altezza di almeno 1,50 metri e intonaci areanti. 

Indagate, le tinteggiature originali per ciò che permane e per ciò che è stato sovrapposto, non oltrepassano l'uso del latte di calce a cui si è 

additivata una modesta quantità di pigmento verde (quale riferimento alla scelta per le cortine esterne) fino ad ottenerne una luminosa 

sfumatura. 

I cieli, a calce, erano bianchi. 

Tuttavia ulteriori indagini precederanno le campionature. 

 

 I servizi igienici 

Poichè carente di servizi l'edificio nello stato di fatto si sono destinati al posizionamento degli stessi ambiti sottratti alle destinazioni attuali (peraltro non i uso) 

risolvendo il problema di quelli per i disabili (in numero di due) nel modo (graficamente evidente) che di seguito si descrive. 

Dall'antibagno si accede al servizio del disabile (areato meccanicamente) e all'ambito dei servizi ventilati dall'ampia finestratura. 

Codesto locale è rivestito nel pavimento e nelle pareti (fino a 220 cm di altezza) di “monocotture”. 

I box dei servizi sono da realizzarsi con pannelli prefabbricati di laminati legati da giunti metallici alti quanto il rivestimento ceramico e sollevati dal calpestio di 

circa 10 cm per permettere i lavaggi. 
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 Il camino per la TECA 

La realizzazione della TECA di cristallo sarà affidata alla ditta che emergerà in gara con l'offerta economicamente più vantaggiosa abbinata alla miglior proposta 

costruttiva verificabile sul richiesto progetto particolareggiato della TECA stessa. 

La medesima sarà dotata, alloggiato in copertura, di un aspiratore dei fumi da convogliarsi in un camino che dovrà sfiatare oltre il tetto ad una quota superiore del 

colmo dello stesso. 

La breccia sul solaio sovrastante il salone, il camino e la testa del medesimo saranno compito dell'Impresa Edile mentre sarà opera del costruttore della TECA il 

tronco tubolare, coibentato e foderato di inox per raccordarsi alla quota del soffitto. 

La testa dell'esalatore sarà realizzata in muratura a facciavista con riferimento alla tradizione piemontese. 
 
 

 Il tetto 

La grande orditura è costituita oltre che da poche incavallature in calcestruzzo armato, da travi lignee come lignea è la piccola atta al 

sostegno delle “marsigliesi”. 

Sarà da sostituire nelle parti ammalorate l'orditura secondaria. 

Le “marsigliesi” fessurate, cavillate o sbeccate dovranno sostituirsi. 

Le falde del tetto confluiscono nelle gronde accostate al muro d'attico protetto in cimasa da una copertina di lamiera zincata. Dalla gronda, in 

canali verticali inseriti nella muratura, le acque meteoriche attraversano il cavedio in corrispondenza dei collegamenti ad arco e confluiscono 

nella rete delle acque bianche individuata nell'area esterna. 

Tutto codesto sistema di scarico è deteriorato sia nelle parti di lamiera metallica (canali di gronda, copertine e scarichi verticali) sia nel muro 

d'attico visibilmente alterato negli intonaci. 
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Tutti i componenti di lamiera dovranno essere sostituiti con lamiera di rame, quelli verticali intercettati dall'interno dell'edificio saranno 

cambiati adottando tubi di polimeri (tipo Gheberit). 

Inoltre il cavedio perimetrale al seminterrato deve essere dotato di impermeabilizzazione e risanato nei pozzi perdenti. 

Gli interventi descritti devono essere estesi soltanto al tetto e agli scarichi del segmento di fabbrica interessato dal progetto di recupero. 

 

 Le cortine architettoniche 

Altro intervento che deve estendersi al solo segmento di fabbrica da destinarsi alla Risoteca Regionale è il ripristino della superficie di 

sacrificio che comporta molteplici ma non onerosi restauri prioritari quali quelli destinati a ciò che si elenca: 

• davanzali di calcestruzzo. 

• spallette delle finestre. 

• lacune ammalorate delle fronti a cui si intendono compresi lo zoccolo e la parete verso il seminterrato. 

• restauro della corona in calcestruzzo che copre il perimetro del muro contro terra del cavedio. 

• restauro e tinteggiatura della ringhiera originale verso il cavedio. 

Tutto ciò premesso si ricorrerà alla spalmatura del “Terranova” (nei colori tuttora evidenti) ancor oggi prodotto con miscele di graniglie però 

prive delle scaglie di mica (per prevenzione igienica) che lo facevano brillare alla luce per contribuire all'ottimismo dell'epoca. 

 

 Gli impianti meccanici 

Premessa: 
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Alla voce B4 si è relazionato sulla finalità propagandistica della monumentalità dell'edificio affidata in molta parte alla ricchezza dei manti 

delle pavimentazioni, che, pertanto, si intende mantenere integri, restaurati e lucidati. 

In collaborazione con l'Ingegner Franco Cima, che firma i progetti degli impianti meccanici ed elettrici di codesto lavoro, si è optato per una 

rete di distribuzione sottostate il pavimento del seminterrato (di cui si è relazionato al punto B1) con le salite in tracce nei muri così evitando 

di interessare le pavimentazioni dei piani superiori per alimentare (con caldo e freddo) i ventil-convettori. 

Il luogo della fonte del caldo e del freddo muterà sganciandosi dalla attuale centrale che fornisce calore e trovando ambito all'esterno nella 

zona sud ovest dove si istallerà una pompa di calore in parte mascherata da alti (circa 2 metri) e fitti arbusti.  

La “consolle” di governo dell'impianto sarà collocata nella reception dell'ATL sita sulla sinistra dell'atrio a NORD. 

Relazione tecnica dell'impianto 

La climatizzazione dell'edificio nella fase di progettazione ha assunto una notevole rilevanza sia per la volontà di dotare la struttura di un 

impianto a basso impatto energetico ed ambientale sia a causa delle difficoltà di approccio al problema dovute ai vincoli architettonici. 

L'impossibilità di interessare con i lavori i piani di calpestio dei piani nobili (rialzato e primo), unita all'assenza di un sottotetto utilizzabile 

come volume tecnico, ha comportato una maggiore difficoltà di intervento che è stata risolta solo a seguito di numerose ipotesi e verifiche. 

L'impianto esistente, rilevato sui luoghi, risulta caratterizzato dalla presenza di un'obsoleta caldaia alimentata a gasolio posizionata in un 

locale posto al piano seminterrato con il relativo serbatoio di alimentazione interrato di fronte all'entrata principale del fabbricato. Di tale 

impianto termico è stata resa disponibile la scheda da parte di A.T.E.N.A. che viene di seguito allegata alla presente relazione, i corpi 

scaldanti rinvenuti sono del tipo a radiatore ad alto contenuto d'acqua in ghisa a colonne. 

La vetustà delle esistenze unita all'impossibilità di coniugare tali caratteristiche con le previsioni di progetto hanno determinato la scelta di 

abbandonare l'intero impianto esistente provvedendo a rimuoverlo. 
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Le valutazioni di progetto hanno quindi individuato la scelta di prevedere la climatizzazione dell'edificio (caldo e freddo) con la rinuncia al 

controllo fine dell'umidità dell'aria (scelta che avrebbe comportato un aumento dei costi e l'impossibilità di realizzare opere non ritenute 

compatibili con le caratteristiche della struttura soggetta al controllo della Soprintendenza per i beni architettonici).  

La fonte energetica per l'alimentazione della macchina di climatizzazione sarà la rete elettrica comunale e il fluido termovettore utilizzato 

sarà l'acqua opportunamente additivata con glicole per il funzionamento invernale.  

Il produttore di acqua calda o, alternativamente, refrigerata, in base al regime di funzionamento prescelto, sarà una pompa di calore ad alta 

efficienza condensata ad aria posizionata all'esterno del fabbricato nell'area retrostante il fronte principale. L'unità  individuata sarà 

caratterizzata da una struttura idraulica modulare che permetterà un funzionamento a gradini con riduzione dei consumi ai regimi intermedi 

e sarà corredata di accumulo tecnico funzionale all'ottimizzazione dei cicli di marcia e arresto dei compressori.  

La rete di distribuzione idraulica sarà particolarmente complessa a causa del già citato vincolo architettonico volto a preservare i pavimenti 

dei piani nobili; la soluzione individuata sfrutta il pavimento del piano semi interrato per la distribuzione orizzontale, la distribuzione verticale 

avviene successivamente per mezzo di numerose colonne montanti  che collegheranno i corpi scaldanti sovrapposti sui vari piani. 

I corpi scaldanti previsti saranno ventilconvettori a due tubi in versione a terra con o senza piedini dotati di controllo elettronico della 

temperatura e delle velocità e di filtri meccanici ed elettrostatici. Questi apparecchi potranno quindi effettuare la climatizzazione di tutti gli 

ambienti dalle pareti perimetrali come richiesto evitando di inserire macchine aggiuntive sui soffitti dei saloni. 

La gestione dell'intero impianto sarà accentrata nell'ufficio posto al piano terra in prossimità dell'ingresso, da questa postazione si potrà 

attivare o spegnere il funzionamento della climatizzazione nelle sale di tutto il complesso, la regolazione delle temperature di tutte le zone 

sarà differenziabile in base ai desideri degli utenti; la contabilizzazione dei consumi delle varie utenze sarà realizzabile solo in modo 

proporzionale e non analitico. 
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I ricambi di aria di tutti i locali saranno garantiti in modo naturale per mezzo di serramenti apribili, uniche eccezioni saranno i servizi per 

disabili posti ai piani terra e primo che avranno garantiti i ricambi orari di legge per mezzo di aeratori meccanici e la grande aula al piano 

seminterrato ove la insufficiente ventilazione naturale verrà integrata meccanicamente. 

 

 

 L'ascensore 

Premessa: 

Per raggiungere il primo piano (il piano della teca del Riso) e il piano seminterrato si è inserito sul confine Est dell'intervento un elevatore oleodinamico, 

funzionante anche in caso di incendio, raggiungibile dai disabili al piano rialzato mediante una rampa collocata nella corte Sud. 

L'ascensore raggiunge i tre livelli del fabbricato ma soltanto quello ospitante la Teca del Riso e quello del seminterrato sono sul piano dello sbarco. Piano, 

quest'ultimo, ottenuto abbassando la quota del preesistente. Il piano rialzato ha percorso intercettato da alcuni scalini che esigono il superamento con 

montascale. 

Il basamento dell'incastellatura sarà realizzato scavando una fossa della profondità di circa 1,40 m. L'impianto ascensore di cui si prevede la realizzazione avrà 

le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

 

 

TIPO OLEODINAMICO AUTOMATICO 

NORME EN 81.2 D.M. 236, DIRETTIVA 95/16/CE 



RISOTECA_ESECUTIVO Descrizione dell'opera 

 pag. 18 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

POTENZA NOMINALE 6 kW 

PORTATA E CAPIENZA 300 kg 4 persone 

VELOCITA' 0,52 m/sec 

CORSA 10,5 m circa 

FOSSA 1,4 m 

FERMATE 3 

SERVIZI 3 

INGRESSI 3 su unico lato 

VANO CORSA vano autoportante 

LOCALE MACCHINE box locale macchina conforme alla D.A. 95/16 

 
 
 

CENTRALINA: oleodinamica, completa di pompa, valvole, silenziatore 

AZIONAMENTO: pistone in  1 pezzo 

GUIDE DI CABINA:profili a T in acciaio trafilati a freddo, fissati al vano corsa 

MANOVRA: universale semplice a pulsanti, con ritorno automatico al piano in caso di mancanza di corrente, avviamento diretto 

QUADRO DI MANOVRA: micropocessore con diagnostica guasti inserito in armadio di  

acciaio verniciato a fuoco 

PULSANTI DI CABINA: pulsanti di invio ai piani con numeri in rilievo e scritte in Braille 
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  pulsante apertura porte 

  pulsante di allarme 

SICUREZZE DI LEGGE: luce emergenza 

SEGNALAZIONI CABINA: display posizione cabina, allarme ricevuto, gong, citofono,  

segnalazione sonora e luminosa di sovraccarico 

SEGNALAZIONI AL P.T.: pulsante chiamata con numeri in rilievo e scritte in Braille 

  display posizione cabina 

  occupato 

  allarme ricevuto 

PULSANTI AI PIANI:pulsante chiamata con numeri in rilievo e scritte in Braille 

 

SEGNALAZIONI AI PIANI:  occupato 

  allarme ricevuto 

CABINA:   dimensioni 800x1200 mm 

  accessi 1  

  pareti inox 

  antine di cabina automatiche 

  illuminazione a faretti 

  pavimento in linoleum 
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  bottoniera a colonna in skinplate di colore a scelta 

  telefono per chiamate di emergenza in caso di blocco impianto: 

  GSM con scheda prepagata 

PORTE DI PIANO:  dimensioni 750x2000 m 

  automatiche telescopiche in RAL di protezione colori standard 

  telai di piano in RAL di protezione colori standard 

  piastra bottoniera in acciaio inox 

 

Il box macchina sarà posizionato al piano seminterrato in prossimità dell'impianto. L'alimentazione elettrica del box macchina sarà derivata 

dal gruppo di misura a servizio del fabbricato. 

 

 L'impianto elettrico 

Premessa: 

Le stesse motivazioni che hanno condotto alla distribuzione dell'impianto descritto al punto precedente individuano quella simile degli 

impianti elettrici pure determinando il posizionamento e la scelta dei corpi illuminanti. 

Codesti saranno ricercati fra prodotti di qualità e di essenzialità di disegno coniugabili ma privi di invasività con il carattere degli interni da 

dove sono stati asportati quelli d'epoca. 

Si eviteranno “lampadari” per saloni e le parti luminose a parete saranno facilmente alimentate dai cavi. Dove si ritiene necessaria una 

intensa illuminazione (aule, bar etc.) s adotteranno binari raggiungibili da una treccia a vista e integrabili per fonti luminose. 
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Anche l'impianto elettrico sarà governato da una “Consolle” ubicata nell'ufficio citato al punto precedente. 

La descrizione della cura applicata al fine di non danneggiare i pavimenti dei piani nobili, come già esposto per la parte termoidraulica, può 

essere ribadita anche per la parte elettrica qui di seguito descritta. 

La difficoltà dei comandi luce e delle alimentazioni per la forza motrice, che dovranno obbligatoriamente essere sempre rinviati fino al piano 

seminterrato per poi ritornare al piano di competenza, costituisce un onere da scontare. 

L'impianto esistente, rilevato sui luoghi, risulta caratterizzato dalla presenza di un'obsoleta componentistica che impone la necessità di una 

ristrutturazione integrale. 

Il fabbricato risulta adesso fornito da n. 2 gruppi di misura indipendenti che dovranno continuare ad essere utilizzati; in particolare si 

prevede di dedicarne uno alla pompa di calore chiedendone lo spostamento all'esterno presso la macchina e di mantenere il secondo 

nell'ufficio posto al piano terra in prossimità dell'ingresso dedicandolo all'alimentazione delle utenze interne. Per il funzionamento della Teca 

ad uso cucina, se in fase di fornitura saranno confermate le potenze elettriche necessarie evidenziate in fase di progetto, si dovrà richiedere 

un terzo gruppo di misura esclusivamente ad essa dedicato. In ogni caso tutte le utenze saranno asservite ad uno sgancio generale in modo 

da accentrare il comando in caso di emergenza. 

Il quadro elettrico generale di protezione e comando delle linee a servizio del fabbricato sarà posizionato immediatamente a valle del 

contatore nell'ufficio posto al piano terra in prossimità dell'ingresso, a valle di questo si prevede l'installazione di quadretti di gestione 

dell'impianto di illuminazione posti in prossimità delle sale principali. Il fabbricato sarà infine servito da un impianto di distribuzione della 

forza motrice e della telefonia fissa uniformemente disposto e da una predisposizione per la distribuzione di un impianto dati, video e 

sicurezza. 
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Particolare cura è stata dedicata allo studio dell'illuminazione degli ambienti e diverse soluzioni sono previste per le varie destinazioni d'uso 

dei locali, nel seguito si fornisce una breve descrizione delle principali scelte operate: 

 

Piano seminterrato 

- Zona museale A.T.L.: illuminazione alogena posizionata su tesate 

- Aula didattica: plafoniere a soffitto ad effetto dark light 

- Biblioteche tematiche: illuminazione posizionata su binari 

- Sala conferenze: illuminazione indiretta da apparecchi posizionati a parete 

 

Piano rialzato 

- Uffici: illuminazione diretta posizionata su sospensioni 

- Negozi: illuminazione diretta posizionata su binari con corpi illuminanti alogeni 

- Androne centrale: illuminazione indiretta da apparecchi posizionati a parete 

 

 

Piano primo 

- Bar Cafetteria: illuminazione indiretta posizionata a parete 

- Sala ristorante: illuminazione indiretta posizionata a parete con riflessione sul grande soffitto e illuminazione diretta scenografica per i due 

affreschi e per la Teca ad uso cucina. 
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Infine le parti comuni quali corridoi e scale saranno illuminati dalle pareti mentre nei servizi è prevista un'illuminazione realizzata con 

plafoniere a soffitto. 
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Soggetti 
 

  

Ente rappresentato:   COMUNE DI VERCELLI 

Committente:   COMUNE DI VERCELLI 
Piazza del Municipio 5, Vercelli 
Telefono: 0161/5961 

Responsabile dei lavori:   Arch. Liliana Patriarca 

Coordinatore progettazione:   Geom. Giovanni Furno 
Viale Garibaldi, 44 -13100- Vercelli 
Telefono: 0161/217735   FAX: 0161/257940 

Coordinatore esecuzione:   Geom. Giovanni Furno 
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Tipologia dei lavori:  Sanitari  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Lesioni dorso lombari.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Assicurarsi dell'avvenuto svuotamento dell'impianto idrico di alimentazione.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
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Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Cancelli  
Tipo di intervento:  controllo dello stato  
Rischi individuati:  Abrasioni. 

Punture. 
Tagli.  

Descrizione:  Controllo del grado di integrità (corrosione, deformazione elementi, perdita di elementi) e del grado delle finiture (bollature, screpolature, sfogliamento 
delle vernici, ecc.). 
Controllo del grado di efficienza delle cerniere, delle guide di scorrimento.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  
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Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici).  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Durante le operazioni di             
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manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Cancelli  
Tipo di intervento:  regolazioni  
Rischi in dividuati:  Abrasioni. 

Punture. 
Taglio. 
Caduta materiali dall'alto.  

Descrizione:  Controllo degli organi di apertura e chiusura automatici. 
Regolazioni degli organi di apertura e chiusura automatici. 
Ingrassaggio componenti (cerniere, guide scorrevoli, ecc.).  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, scarpe, casco protettivo, cintura di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
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Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6). 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Cancelli  
Tipo di intervento:  ripresa protezione  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Incendio (solventi). 
Contatto con sostanze tossiche.  

Descrizione:  Ripresa delle verniciatura e della protezione anticorrosione.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, scarpe, facciale filtrante, cintura di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 34 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6). 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie pe r 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica             
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misura preventiva/protettiva.  
Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita".  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Pavimentazioni  
Tipo di intervento:  riparazione superfici stradali  
Rischi individuati:  Tagli, abrasioni, punture (contatti con attrezzature e materiali). 

Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali). 
Investimenti. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi).  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza. 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono 
indossare un capo ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di 
strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 
n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità.  
Utilizzare guanti protettivi, scarpe di sicurezza, sistema anticaduta. 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono 
indossare un capo ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di 
strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 
n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità.  
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
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creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 

all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul piano di calpestio con idonee barriere anti-
caduta. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Prima del taglio delle piastrelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, 
dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Period icità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 38 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Tipologia dei lavori:  Recinzioni  
Tipo di intervento:  controllo dello stato  
Rischi individuati:  Abrasioni. 

Punture. 
Tagli. 
Contatto con sostanze tossiche.  

Descrizione:  Controllo del grado di integrità (corrosione, deformazione elementi, perdita di elementi) e del grado delle finiture (bollature, screpolature, sfogliamento 
delle vernici, ecc.). 
Lubrificazione.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e scarpe di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
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e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni nec essarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Recinzioni  
Tipo di intervento:  riparazione muri di recinzione  
Rischi individuati:  Tagli, abrasioni, punture (contati con attrezzi e materiali). 

Irritazione cutanea (contatto con cementi o additivi).  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e scarpe di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
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Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazio ni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Recinzioni  
Tipo di intervento:  verniciatura recinzioni in ferro  
Rischi individuati:  Contatto con sostanze pericolose (solventi). 

Tagli, punture, abrasioni (preparazione del fondo).  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
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V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interv enti di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Coibentazione  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Fibre. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive aus iliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili. 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la struttura di copertura. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, sistema anticaduta, facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
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Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e cont rolli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e             
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nel rispetto delle norme 
specifiche.  
Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Impermeabilizzazione  
Tipo di intervento:  controllo tenuta  
Rischi indivi duati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Procurare tubo di gomma di lunghezza adeguata allo svolgimento prove di irrorazione 
superficie impermeabilizzata. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare sistema anticaduta, scarpe di sicurezza e facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Allacciarsi all'impianto idrico dell'edificio e irrorare la superficie di copertura Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
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impermeabilizzata per verificarne la tenuta.  all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Non indirizzare getti d'acqua a forte pressione verso altri operatori.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Allacciarsi all'impianto idrico 
dell'edificio e irrorare la superficie 
di copertura impermeabilizzata 
per verificarne la tenuta.  
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Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Impermeabilizzazione  
Tipo di intervento:  sostituzione manto impermeabile  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Calore, fiamma. 
Incendio, esplosione.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive aus iliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili. 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la struttura di copertura. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, grembiule, gambale. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  
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Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Assicurare la bombola del gas GPL a punti solidi della copertura e proteggerla dai raggi 
solari. 
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. 
Durante colata di materiale incandescente adottare idonee difese nei confronti degli 
operatori che coordinano le operazioni da terra.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni  necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
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apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  
Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Manto di copertura  
Tipo di intervento:  controllo tenuta elementi  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno.  
 
Punti critici  Misure preventive e prote ttive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  
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Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla             
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zona interessata dai lavori.  
Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Manto di copertura  
Tipo di intervento:  sostituzione delle tegole  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi).  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l’uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
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materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione delle condizioni 
climatiche del luogo. 
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Valutare lo stato di conservazione del manto di copertura. 
Previsione di un'idonea procedura di rimozione del vecchio manto. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Pulizia tetto e canali  
Tipo di intervento:  pulizia  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misur e preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole e sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
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all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  
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Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologi a dei lavori:  Struttura  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere sulla copertura a tetto attraverso lucernario o altra apertura esistente. 

Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 
Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole e sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
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regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manuten zione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere sulla copertura a tetto 
attraverso lucernario o altra 
apertura esistente. 
Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore nei limiti e 
nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m.  
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Tipologia dei lavori:  Apparecchio illuminante  
Tipo di intervento:  pulizia (in occasione della sostituzione del reattore o dello starter)  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
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1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione.  

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante solo dopo aver 
concluso la manutenzione sullo stesso. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Isolare elettricamente             
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l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione.  
Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Corpi illuminanti  
Tipo di intervento:  pulizia  
Rischi individuati:  Inalazione polveri. 

Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto.  

Descrizione:  Pulizia in occasione di accessi ai corpi illuminanti per la sostituzione di lampade o accessori della coppa e del riflettore mediante straccio umido e 
detergente.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti dielettrici e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
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sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione.  

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante solo dopo aver 
concluso la manutenzione sullo stesso. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodic ità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Corpi illuminanti  
Tipo di intervento:  sostituzione accessori  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
Descrizione:  Sostituzione di reattori, starter, condensatori ed altri accessori guasti o avariati con altri dello stesso tipo.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'o pera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti dielettrici e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
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punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione.  

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante solo dopo aver 
concluso la manutenzione sullo stesso. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
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All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Corpi illuminanti  
Tipo di intervento:  sostituzione lampade  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
Descrizione:  Sostituzione di lampade esaurite o in via di esaurimento con altre dello stesso tipo.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti dielettrici e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
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punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione.  

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante solo dopo aver 
concluso la manutenzione sullo stesso. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità d i utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
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All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Rete  
Tipo di intervento:  ispezione a vista  
Rischi individuati:  Elettrocuzione.  
Descrizione:  Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i corpi illuminanti.  
 
Punti critici  Misure prev entive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti dielettrici. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Effettuare il controllo da luogo sicuro.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Rete  
Tipo di intervento:  verifica automatismi  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
Descrizione:  Verifica dell'efficienza del sistema di accensione e spegnimento automatico (cellula, orologio, etc.) ed eventuale ritaratura.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Utilizzare scala fissa a pioli ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti dielettrici e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
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punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione.  

Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante solo dopo aver 
concluso la manutenzione sullo stesso. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Utilizzare scala fissa a pioli ai 
sensi dell'art. 113 D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 

            



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 79 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  

            

Scala a pioli fissa deve essere 
protetta con griglia, se altezza 
verticale superiore a 5 m. 
Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Cabina e vano corsa  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi individuati:  Contatti con organi in movimento. 

Contatti con le attrezzature. 
Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Valutare preventivamente il vuoto esistente tra cabina e vano corsa, ed eventualmente 

indossare la cintura di sicurezza (la distanza di 20 centimetri è considerata la distanza 
limite di sicurezza). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di energia.  

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono Controllare l'isolamento dei cavi elettrici che corrono all'interno del vano corsa. 
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essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Aprire preventivamente l'interruttore generale dell'impianto e apporvi il cartello "NON 
AZIONARE - LAVORI IN CORSO".  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un 
dispositivo chiaramente 
identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di 
energia.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Circuito idraulico  
Tipo di intervento:  controllo delle guarnizioni delle testate e delle flange, controllo dei raccordi  
Rischi individuati:  Contatti con getti.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Valutare preventivamente il vuoto esistente tra cabina e vano corsa, ed eventualmente 

indossare la cintura di sicurezza (la distanza di 20 centimetri è considerata la distanza 
limite di sicurezza). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, indumenti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 
2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di energia.  

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
I non addetti devono tenersi a distanza di sicurezza.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Controllare l'isolamento dei cavi elettrici che corrono all'interno del vano corsa. 
Aprire preventivamente l'interruttore generale dell'impianto e apporvi il cartello "NON 
AZIONARE - LAVORI IN CORSO".  
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Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifich e e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un 
dispositivo chiaramente 
identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di 
energia.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Funi e cavi flessibili  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi individuati:  Contatti con organi in movimento. 

Contatti con le attrezzature. 
Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Valutare preventivamente il vuoto esistente tra cabina e vano corsa, ed eventualmente 

indossare la cintura di sicurezza (la distanza di 20 centimetri è considerata la distanza 
limite di sicurezza). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, indumenti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 
2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di energia.  

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
I non addetti devono tenersi a distanza di sicurezza.  
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Controllare l'isolamento dei cavi elettrici che corrono all'interno del vano corsa. 
Aprire preventivamente l'interruttore generale dell'impianto e apporvi il cartello "NON 
AZIONARE - LAVORI IN CORSO".  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un 
dispositivo chiaramente 
identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di 
energia.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Funi e cavi flessibili  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Contatti con organi in movimento. 

Contatti con le attrezzature. 
Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Valutare preventivamente il vuoto esistente tra cabina e vano corso, ed eventualmente 

indossare la cintura di sicurezza (la distanza di 20 centimetri è considerata la distanza 
limite di sicurezza). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti, indumenti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 
2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Isolare in via preventiva i dispositivi mobili elettrici che necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di energia.  

Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo elettricamente fino al 
termine dello svolgimento dei lavori sullo stesso.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
I non addetti devono tenersi a distanza di sicurezza.  
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Controllare l'isolamento dei cavi elettrici che corrono all'interno del vano corsa. 
Aprire preventivamente l'interruttore generale dell'impianto e apporvi il cartello "NON 
AZIONARE - LAVORI IN CORSO".  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Isolare in via preventiva i 
dispositivi mobili elettrici che 
necessitano di 
regolazione/manutenzione. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un 
dispositivo chiaramente 
identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di 
energia.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'utilizzo del dispositivo 
mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine 
dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Dispersori  
Tipo di intervento:  controllo ingrassaggio e serraggio bulloni  
Rischi individuati:  Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali). 

Elettrocuzione (correnti vaganti). 
Investimento.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Misurare resistenza di terra.  
Interferenze e protezioni terzi  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Rispettare indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per ogni 

specifica lavorazione.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interve nti di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Rete  
Tipo di intervento:  controllo continuità elettrica (prova strumentale)  
Rischi individuati:  Elettrocuzione (correnti vaganti).  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
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di oggetti dall'alto.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 

a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Nei lavori eseguiti in prossimità di parti attive adottare sempre norme di buona tecnica, 
rispettando comunque almeno una delle prescrizioni dettate dall'art. 117 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  
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Tipologia dei lavori:  Rete  
Tipo di intervento:  controllo continuità meccanica  
Rischi individuati:  Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali). 

Elettrocuzione (correnti vaganti).  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. 
a)siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
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schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Nei lavori eseguiti in prossimità di parti attive adottare sempre norme di buona tecnica, 
rispettando comunque almeno una delle prescrizioni dettate dall'art. 117 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Verificare l'avvenuto isolamento elettrico del macchinario da controllare.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Alimentazione  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettiv e in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 
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portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Info rmazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 96 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Allacciamenti  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti c ritici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 
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portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicit à  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Reti di distribuzione e terminali  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi ind ividuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 
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portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicit à  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Reti di distribuzione e terminali  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 
devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a 
tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una 
prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, 
quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 
alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 
di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 
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portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata). 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare             
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adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Allacciamenti  
Tipo di intervento:  controlli  
Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 

conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e co ntrolli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
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Staccare corrente elettrica a 
monte dell'intervento e inibirne il 
riavvio da parte di terzi.  
Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  

            

Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Allarmi  
Tipo di intervento:  prova di funzionamento  
Rischi individuati:  Elettrocuzione.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Verificare la messa fuori tensione dell'impianto elettrico e garantire l'impossibilità di 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a monte 
dell'intervento.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
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schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 
precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 
controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 
protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 
protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre 
limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti 
mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. 
Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di u tilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori. 
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Inibire l'accesso al quadro 
elettrico generale per l'intera 
durata dei lavori su parti attive.  
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Guarnizioni  
Tipo di intervento:  sostituzione regoletti, mastice a stucco, siliconico, mastice bitumoso, neoprene  
Rischi individuati:  Contatto con sostanze pericolose.  
 
Punti critici  Misure prev entive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  
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Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di finestre smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando la 
manutenzione in luogo sicuro. 
Lavorare sul telaio fisso chiudendo e bloccando i serramenti esterni esistenti.  

Quando si opera sui telai fissi delle finestre, utilizzare adeguate barriere temporanee e 
idonei DPI anticaduta. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informa zioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di finestre smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza operando la 
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manutenzione in luogo sicuro. 
Lavorare sul telaio fisso 
chiudendo e bloccando i 
serramenti esterni esistenti.  
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Tipologia dei lavori:  Persiane alla romana  
Tipo di intervento:  revisione e riparazione  
Rischi individuati:  Urti, colpi, impatti, compressioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettiv e in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
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Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di persiane smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando 
la manutenzione in luogo sicuro.  

La frequenza degli interventi deve essere corretta in relazione all'esposizione 
dell'infisso, della qualità del materiale impiegato e della localizzazione geografica. 
Utilizzo di utensili ed attrezzature a norma. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  
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Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di persiane smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza operando la 
manutenzione in luogo sicuro.  
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Tipologia dei lavori:  Persiane alla romana  
Tipo di intervento:  verniciatura  
Rischi individuati:  Vapori. 

Polveri.  
 
Punti critici   Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura 
di verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche. 
Fornire locale adeguatamente aerato per il deposito di solventi e sostanze altamente 
infiammabili.  

I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Chiudere ermeticamente i contenitori di vernici e solventi utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare facciale filtrante e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
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Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di persiane smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando 
la manutenzione in luogo sicuro. 
Aerare in modo adeguato tutte le zone in cui si possono formare atmosfere incendiarie 
e/o esplosive. 
Verificare corretto funzionamento del sistema antincendio esistente.  

La frequenza degli interventi deve essere corretta in relazione all'esposizione 
dell'infisso, della qualità del materiale impiegato e della localizzazione geografica. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente             
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nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  
Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche. 
Fornire locale adeguatamente 
aerato per il deposito di solventi e 
sostanze altamente infiammabili.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di persiane smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza operando la 
manutenzione in luogo sicuro. 
Aerare in modo adeguato tutte le 
zone in cui si possono formare 
atmosfere incendiarie e/o 
esplosive. 
Verificare corretto funzionamento 
del sistema antincendio esistente.  
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Tipologia dei lavori:  Vetri  
Tipo di intervento:  sostituzione (cristallo float, cristallo stratificato, vetro camera)  
 
Punti critici  Misure preventive e  protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di finestre smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza.  Utilizzare le dovute accortezze per la movimentazione del vetro evitando contatti 
accidentali degli operatori con parti taglienti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente             
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nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  
Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Nel caso di finestre smontabili, 
rimuovere le ante in condizioni di 
sicurezza.  
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Tipologia dei lavori:  Intonaco esterno  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici).  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
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Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Intonaco esterno  
Tipo di intervento:  rifacimento  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Urti, colpi, impatti, compressioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 126 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 
Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla             
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zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  
Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Intonaco esterno  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Urti, colpi, impatti, compressioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
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sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Bloccare o deviare il traffico veicolare in caso di pericolo determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l mezzi/o di lavoro.  

Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 
Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla             
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zona interessata dai lavori. 
Bloccare o deviare il traffico 
veicolare in caso di pericolo 
determinato dalla sosta 
temporanea in strada dei/l 
mezzi/o di lavoro.  
Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Intonaco interno  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare sistema anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Intonaco interno  
Tipo di intervento:  Riparazione  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
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Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessari e per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 135 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Tipologia dei lavori:  Intonaci  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misu re preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
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Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Arieggiare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Strutture  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2 metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Zoccolini  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Punture, tagli, abrasioni.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati di imbocco anticaduta e aventi bocca 
di scarico posta ad altezza inferiore a 2 m da terra.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti. 
Portare a terra i materiali di risulta tramite convogliatori a norma.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza guanti e occhiali protettivi (durante il taglio a misura degli 
zoccolini). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Mettere a disposizione un locale fornito di abbondante ventilazione per il taglio degli 
zoccolini.  

Prima del taglio delle piastrelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, 
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dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
eccaniche ed elettriche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Mettere a disposizione un locale 
fornito di abbondante ventilazione 
per il taglio degli zoccolini.  
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Tipologia dei lavori:  Corrimano  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 

1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Evitare di sporgersi dalla balaustra mentre si effettua il controllo del corrimano.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di  utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Struttura  
Tipo di intervento:  controllo a vista  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 

1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Evitare di sporgersi dalla balaustra mentre si effettua il controllo della struttura.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di u tilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei la vori:  Verniciature  
Tipo di intervento:  riverniciature  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Polveri. 
Vapori.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, guanti protettivi e facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
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sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
uso (se necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di 
precipitazioni atmosferiche. 
La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione della posizione 
geografica. 
Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Aerare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro durante l'uso 
di vernici e solventi.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Filtri aria  
Tipo di intervento:  pulizia filtri aria  
Rischi individuati:  Polveri, fibre.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Mantenimento dell'ordine e della pulizia. 
Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Togliere preventivamente la tensione elettrica alle macchine. 
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
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Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Monitoraggio degli inquinanti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Filtri aria  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Polveri, fibre.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare facciale filtrante e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Mantenimento dell'ordine e della pulizia. 
Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Togliere preventivamente la tensione elettrica alle macchine. 
Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
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Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Monitoraggio degli inquinanti. 
Controllare l'isolamento dell'alimentazione elettrica.  

 
Misure prevent ive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Batteria e carter  
Tipo di intervento:  pulizia  
Rischi individuati:  Polveri, fibre.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare facciale filtrante e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
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e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Commutatori e termostati  
Tipo di intervento:  controllo funzionamento  
Rischi individuati:  Elettrocuzione.  
 
Punti critici  Misure  preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 
verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di energia. 
Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione e riavvio accidentale durante il lavoro.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 

essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Controllare preventivamente l'isolamento elettrico.  
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Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Prima di manutenere/regolare 
dispositivi elettrici, laddove non 
sia possibile isolarli, verificare che 
l'impianto alimentatore esistente 
sia dotato di apposito sistema 
"salvavita". 
Il macchinario deve avere un 
dispositivo chiaramente 
identificabile atto ad isolarlo 
immediatamente da fonti di 
energia. 
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione e riavvio accidentale 
durante il lavoro.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Filtri  
Tipo di i ntervento:  sostituzione filtri  
Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Polveri, fibre.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare facciale filtrante e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
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Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 
eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11. 
Verificare presenza ed efficacia di 
dispositivo "salvavita" a difesa 
degli operatori da eventuali 
contatti accidentali con parti in 
tensione.  
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Tipologia dei lavori:  Serrande tagliafuoco, silenziatori, bocchette, anemostati  
Tipo di intervento:  verifica funzionamento  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misu re preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Monitoraggio degli inquinanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
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Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Coibentazione esterna  
Tipo di intervento:  controllo isolamento termico  
Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 
L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 
sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro. 
Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
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Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 
Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Pavimenti  
Tipo di intervento:  controllo dello stato  
Descrizione:  Controllo al fine di individuare eventuali anomalie della pavimentazione, con particolare attenzione ai casi in cui rappresentino pericolo per la sicurezza 

ed incolumità delle persone. 
Controllo dello stato di conservazione (efflorescenze, variazioni cromatiche, fessurazioni, rotture, sollevamenti, ecc.).  

 
Punti criti ci  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Interferenze e protezioni terzi  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in  
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Pavimenti  
Tipo di intervento:  pulizia  
Rischi individuati:  Contatto con sostanze tossiche.  
Descrizione:  Pulizia con prodotti detergenti non aggressivi per la pavimentazione esistente.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell' opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni 
segnaletici).  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Evitare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche presenti nel 
luogo di lavoro.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalit à di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Pavimenti  
Tipo di intervento:  riparazioni  
Rischi individuati:  Tagli. 

Abrasioni. 
Punture (contatti con attrezzature e materiali). 
Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali). 
Investimenti. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi).  

Descrizione:  Interventi correttivi di sostituzione di elementi danneggiati o comunque deteriorati.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza. 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono 
indossare un capo ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di 
strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 
n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità.  
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2). 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 
1.8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 165 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare e segnalare l'area d'intervento. 
Gli operatori inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal 
Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Prima del taglio delle piastrelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, 
dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  
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Tipologia dei lavori:  Intercettazioni  
Tipo di intervento:  revisione  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto. 

Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l’uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
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superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto. 
Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  

            

 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 168 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Tipologia dei lavori:  Intercettazioni  
Tipo di intervento:  sostituzioni  
Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Elettrocuzione.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto. 

Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l’uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione e riavvio accidentale durante il lavoro.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
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di oggetti dall'alto.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 

essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto. 
Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione e riavvio accidentale 
durante il lavoro.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  
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Tipologia dei lavori:  Misuratori  
Tipo di intervento:  sostituzione  
Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Elettrocuzione.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere alla zona di lavoro rimuovendo temporaneamente il controsoffitto. 

Accedere da apposito pozzetto/bocca d'ispezione.  
Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 
113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre 
priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l’uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 
pericolosi con linee in tensione e riavvio accidentale durante il lavoro.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
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di oggetti dall'alto.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 

essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 
come da D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni n ecessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Accedere alla zona di lavoro 
rimuovendo temporaneamente il 
controsoffitto. 
Accedere da apposito 
pozzetto/bocca d'ispezione.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico. 
Isolare elettricamente 
l'apparecchio fisso da 
manutenere/regolare per evitare 
contatti pericolosi con linee in 
tensione e riavvio accidentale 
durante il lavoro.  

            

Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Durante le operazioni di 
manutenzione, riparazione, 
regolazione i macchinari devono 
essere fermi, isolati, comodi da 
raggiungere e dotati di dispositivi 
di bloccaggio assoluto come da 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 
Parte I, punto 11.  

            



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 173 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

 



RISOTECA_ESECUTIVO Misure preventive e protettive 

 pag. 174 
Regolo Sicurezza - Microsoftware - Ancona 

Tipologia dei lavori:  Allacciamenti  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi individuati:  Incendio, esplosione.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preve ntive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea.  
Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare che le tubazioni del gas siano state rese facilmente riconoscibili con apposita 

colorazione gialla. 
Verificare che la tubazione sia dotata a monte di valvola di intercettazione atta a 
bloccare l'erogazione del gas in caso di pericolo di incendio o esplosione. 
Verificare corretto funzionamento del sistema antincendio esistente.  

In caso di rilevazione perdita consistente di gas, avvisare immediatamente idonea 
squadra di emergenza per la riparazione del danno ed evacuare la struttura se esiste 
pericolo esplosione. 
Vietare categoricamente il fumo e qualsiasi attività richiedente uso della fiamma o che 
possa produrre scintille in prossimità di tubazioni gas ancora da revisionare.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  
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Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Verificare che le tubazioni del gas 
siano state rese facilmente 
riconoscibili con apposita 
colorazione gialla. 
Verificare che la tubazione sia 
dotata a monte di valvola di 
intercettazione atta a bloccare 
l'erogazione del gas in caso di 
pericolo di incendio o esplosione. 
Verificare corretto funzionamento 
del sistema antincendio esistente.  
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Tipologia dei lavori:  Reti di distribuzione e terminali  
Tipo di intervento:  revisione  
Rischi individuati:  Incendio, esplosione. 

Caduta dall'alto.  
 
Punti critici  Misure preventive e protettive in d otazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Verificare che la tubazione principale sia dotata a monte di valvola di intercettazione 
atta a bloccare l'erogazione del gas in caso di pericolo di incendio o esplosione. 
Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
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V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6). 
Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea.  

Interferenze e protezioni terzi  Verificare che la tubazione principale sia dotata a monte di valvola di intercettazione 
atta a bloccare l'erogazione del gas in caso di pericolo di incendio o esplosione. 
Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare che la tubazione principale del gas sia state resa facilmente riconoscibile con 
apposita colorazione gialla. 
Verificare corretto funzionamento del sistema antincendio esistente.  

Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare le attrezzature siano dotate delle 
protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
In caso di rilevazione perdita consistente di gas, avvisare immediatamente idonea 
squadra di emergenza per la riparazione del danno ed evacuare la struttura se esiste 
pericolo esplosione. 
Vietare categoricamente il fumo e qualsiasi attività richiedente uso della fiamma o che 
possa produrre scintille in prossimità di tubazioni gas ancora da revisionare.  

 
Misure preventive e  

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo  in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Verificare che la tubazione 
principale sia dotata a monte di 
valvola di intercettazione atta a 
bloccare l'erogazione del gas in 
caso di pericolo di incendio o 
esplosione. 
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Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  
Verificare che la tubazione 
principale sia dotata a monte di 
valvola di intercettazione atta a 
bloccare l'erogazione del gas in 
caso di pericolo di incendio o 
esplosione. 
Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
elettrico domestico.  

            

Verificare che la tubazione 
principale del gas sia state resa 
facilmente riconoscibile con 
apposita colorazione gialla. 
Verificare corretto funzionamento 
del sistema antincendio esistente.  
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Tipologia dei lavori:  Reti di distribuzione e terminali  
Tipo di intervento:  riparazione  
Rischi individuati:  Incendio, esplosione. 

Punture, tagli, abrasioni. 
Elettrocuzione. 
Caduta dall'alto. 
Contatti con attrezzature.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era  Misure preventive e protettive ausiliarie  
Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 
Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 
provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 
Predisporre idonee misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota 
conformemente a quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 115, solo laddove i 
sistemi di protezione collettiva non siano attuabili.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 
requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 
Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 
sovraccarichi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia 
specifica del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 
Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 
materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio materiali di risulta.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, 
capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. 
IV, punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
adoperati. 
Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 
sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 
Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 
Assicurarsi dell'avvenuta chiusura del rubinetto centrale di adduzione dell'acqua per 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti 
all'interno del luogo di lavoro. 
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tutta la durata dei lavori.  Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., All. V, Parte II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 
V verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6). 
Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 
e/o assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 
di oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare che la tubazione principale del gas sia state resa facilmente riconoscibile con 
apposita colorazione gialla. 
Verificare corretto funzionamento del sistema antincendio esistente e la presenza di 
idonei mezzi estinguenti.  

Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare le attrezzature siano dotate delle 
protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 
Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 
a sbalzo, ecc.). 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
In caso di rilevazione perdita consistente di gas, avvisare immediatamente idonea 
squadra di emergenza per la riparazione del danno ed evacuare la struttura se esiste 
pericolo esplosione. 
Vietare categoricamente il fumo e qualsiasi attività richiedente uso della fiamma o che 
possa produrre scintille in prossimità di tubazioni gas ancora da revisionare.  

 
Misure preventiv e e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste  

Informazioni necessarie per  
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli  
da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione  
da effettuare  

Periodicità  

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Utilizzare l'ascensore esistente 
nei limiti e nel rispetto delle norme 
specifiche.  

            

Non è prevista alcuna specifica 
misura preventiva/protettiva.  

            

Ventilare e illuminare 
adeguatamente l'ambiente di 
lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. IV, punti 1.9 e 1.10).  

            

Per lavori di breve durata è 
possibile allacciarsi all'impianto 
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elettrico domestico. 
Assicurarsi dell'avvenuta chiusura 
del rubinetto centrale di 
adduzione dell'acqua per tutta la 
durata dei lavori.  
Interdire accessi esistenti alla 
zona interessata dai lavori.  

            

Verificare che la tubazione 
principale del gas sia state resa 
facilmente riconoscibile con 
apposita colorazione gialla. 
Verificare corretto funzionamento 
del sistema antincendio esistente 
e la presenza di idonei mezzi 
estinguenti.  

            

 
 


